
   CATECHESI    SCOUT   SUL VANGELO. 
             Cari amici, leggiamo un brano tratto dal Vangelo di San Luca 5,1-11.  
 
             Ne tralasciamo solo una piccola parte.Lo esamineremo in tre incontri. 
 
                                               PRIMO INCONTRO. 
 
1)”Un giorno ,mentre ,  levato in piedi , Gesù stava presso il lago di Genesareth e la folla gli faceva 
ressa intorno per ascoltare la parola di Dio,vide due barche ormeggiate sulla sponda. I pescatori 
erano scesi e lavavano le reti.” 
 
2)”I pescatori lavavano le reti” , dice il vangelo. Non dice: “Chiacchieravano sui problemi  della 
pesca “ e nemmeno :”Si arrabbiavano con il fondale marino che rompeva sempre le loro reti”. In 
altre parole :LAVORAVANO SULLE RETI E IN RETE . 
 
3)Tutto  lo scautismo è un metodo attivo: poche chiacchiere e molti fatti. 
 
Il nostro fondatore , Robert Baden Powell  ( detto BP ) ,  tornato da Mafeking ed accolto come un 
trionfatore nella sua Londra, un giorno  passeggia  con un amico sulle rive del Tamigi. Ad un certo 
punto si fermano  perché vedono  molti giovani seduti sulle sponde che urlano, bestemmiano, 
bevono, fumano, fanno  un chiasso indiavolato. 
 
4)”Questi chi sono? - chiede BP  – Sono ragazzi londinesi o immigrati dalle colonie? “ 
 
“Caro Robert – dice  l’amico- tu sei stato fuori troppo tempo: questi sono  londinesi puro sangue, 
ragazzi delle nostre borgate. Se fossi io il sindaco, li manderei  tutti ai lavori forzati.Perché la 
polizia non fa qualcosa?” 
 
5)BP rimane un poco in silenzio poi dice:    “IO DEVO FARE QUALCOSA.” 
 
6)Arriva l’estate 1907 e BP salpa con 20 ragazzi per l’isola di Brownsea, nella Manica : nasce lo 
scautismo, un movimento mondiale che annovera oggi oltre 30 milioni di aderenti.  
 
7)  PRIMA DOMANDA: VEDENDO I GIOVANI SCHIAMAZZARE, COSA SAREBBE 
SUCCESSO SE BP AVESSE CHIAMATO LA POLIZIA ? 
 
8) SECONDA DOMANDA: COSA SAREBBE ACCADUTO SE I PESCATORI DEL LAGO DI 
GENESARETH AVESSERO IMPRECATO CONTRO L’INQUINAMENTO DEL LAGO E NON 
AVESSERO LAVATO LE RETI? 
 
9) TERZA DOMANDA: VIVENDO LO SCAUTISMO, COSA SI PUO’ FARE PER AIUTARE 
LA NOSTRA PARROCCHIA A RACCOGLIERE ALTRI RAGAZZI ATTORNO A SE’ ? 
 
    (Fatta una certa analisi del territorio , si apre un dibattito che può durare a lungo). 
 
10))IMPEGNO: Andiamo dal parroco e chiediamogli  cosa si aspetta da noi scout nei confronti dei 
tanti ragazzi che non vengono alla chiesa. 
 
11)ICONA : Disegniamo una rete :  appendiamone una icona   più grande in sede ed una più piccola  
a casa nostra sul tavolo di studio. Ci ricorderà visivamente quanti “pesci” possiamo prendere con il 
nostro scautismo vissuto bene a casa ed a scuola. 
 
12)Preghiera : ripassa i 10 punti della Legge scout come è scritta e commentata da BP  nel libro 
“Scautismo per ragazzi”, pagine 48-51—( Edizione Nuova Fiordaliso,Roma 1999). Terminata la 
lettura, recita il Padre Nostro  per ricordare quanti tuoi fratelli non sanno di avere un Padre nei cieli. 
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                                  SECONDO INCONTRO 
1)”Quando Gesù ebbe finito di parlare, disse a Simone :  “Prendi il largo e calate le reti per la 
pesca.”   Simone rispose : “Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla., ma 
sulla tua parola getterò le reti.” E avendolo fatto , presero una quantità enorme di pesci e le reti si 
rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca che venissero ad aiutarli” (Luca 5,4-7) 
 
2) GUIDA : La cosa che sorprende  di più non è la riluttanza di San Pietro a gettare le reti ma la 
“incompetenza” di Gesù.   In effetti Gesù veniva dalla montagnosa città di Nazareth e quindi – 
umanamente parlando – non se ne intendeva per niente di marineria. Quindi San Pietro ha ottimi 
motivi per esitare. 
 
3)Alla fine però la rete cala in mare : facciamo mente locale a quanta fatica essa richieda  nel 
momento del lancio , quanta pazienza sia necessaria per attendere i pesci, quanto sforzo coordinato 
occorra esercitare  quando si tira a bordo. Eppure questo avviene. 
 
4)Noi adesso ci troviamo nel gruppo scout – diciamolo pure – con una certa tranquillità. Ormai in 
Italia siamo quasi 200.000; la stima nei nostri confronti non è poca , almeno da parte dei nostri 
genitori. Eppure nell’anno………… , quando si cominciò a tenere aperto lo scautismo nella nostra 
zona, gli amici …………………………….non ebbero affatto la strada spianata. 
 
Anche loro poterono obiettare,come San Pietro: “Signori, in questa zona  è impossibile trovare 
gente che voglia tenere aperta una unità scout. Al massimo troveremo qualcuno che ci dà una mano 
per un breve periodo ma nessuno che si impegnerà veramente fino in fondo”. – Questa 
probabilmente era la obiezione che tutti facevano agli amici ……………….ma essi tennero duro e 
oggi, siamo  qui.   Senza il loro coraggio a cominciare, chissà se adesso noi usciremmo in uniforme 
scout. 
 
5) BP ,  a pagina 299 del libro citato sopra, dice : “ Pochissimi uomini nascono coraggiosi, ma 
qualsiasi uomo può diventare tale, basta che lo voglia. Fra gli uomini è comune l’errore di cedere 
alle difficoltà ed alla paura molto prima che ce ne sia una reale necessità.” 
 
6)San Pietro ha il coraggio di buttare le reti solo sulla parola di Gesù : nessuno  gli aveva garantito 
il risultato , nemmeno Gesù: eppure alla fine  i frutti sono arrivati. 
 
7)INCHIESTA : in sede o durante la settimana cerchiamo di parlare con uno o più di coloro che 
hanno dato vita allo scautismo nella nostra zona. Vedremo che essi saranno orgogliosi di incontrarci 
e noi ci sentiremo incoraggiati a fare sempre meglio. 
 
8)ICONA: disegniamo un pesce e poniamolo in alto sulla sede ; uno più piccolo lo portiamo a casa 
:ci ricorderà quanta pesca fruttuosa è avvenuta nel mondo quando c’è stata gente che si è fidata di 
Gesù. 
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                                                  TERZO INCONTRO. 
 
1)      Dal vangelo di Luca 5 7-11 (passim) : Le due barche si riempirono di pesci che quasi 
affondavano. “Al vedere questo,Simon Pietro si gettò ai piedi di Gesù dicendo : Signore, allontanati 
da me che sono un peccatore. Ma Gesù disse :  Non temere ,da ora in poi sarai pescatore di uomini . 
Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.” 
 



2)      E’ interessante notare che San Pietro dica : “Signore, allontanati da me , cioè: vedo che tu sei 
il signore del mondo ma lasciami qui : io  preferirei starmene  a fare il pescatore.” In altre parole, S. 
Pietro teme di doversi impegnare troppo vicino a Gesù .  
 
3)      Se davvero San Pietro ha pensato questo non si sbagliava :  Gesù si è dato tanto agli uomini 
che si aspetta di  vedere altrettanta generosità. E’ esigente ? Forse sì.   Chiede di rovinarsi la vita ? 
CERTAMENTE NO!!! Chi segue Gesù crede di lasciare tutto ma si accorge che trova la felicità di 
chi sceglie di donarsi alla bontà. 
 
4)       C’è una frase di Gesù  non riportata dai vangeli ma riferita da San Paolo: “C’è più gioia a 
donare che a ricevere” . Facciamo un breve esame di coscienza e vediamo se davvero ci siamo 
divertiti più quando abbiamo fatto il nostro comodo o quando abbiamo dato generosamente la 
nostra collaborazione. [BREVE ESAME DEGLI EPISODI POSITIVI CHE SI SONO  GIA’ 
VERIFICATI.] 
 
5)      Anche Papa Benedetto 16°  ha dovuto dire un “sì” gigantesco quando gli è stato chiesto di 
diventare papa. Egli , da buon tedesco, amava starsene sui libri vicino ad un caminetto, con una 
immensa biblioteca alle spalle e un enorme fascio di fogli di carta su cui scrivere i suoi libri di 
filosofia e teologia  . Ogni tanto, stanco di leggere, gli piaceva alzarsi e fare una passeggiata, 
sempre nello stesso orario e negli stessi posti, con teutonica precisione . Tornato a casa e recitata 
una preghiera , non vedeva l’ora di mettere le mani sul suo pianoforte e immergersi nelle stupende 
pagine dei suoi autori tedeschi preferiti.  Invece un giorno (il 2 aprile 2005) vede morire il suo 
amatissimo papa Karol, quello che lo aveva costretto a lasciare i suoi freschi  boschi della Foresta 
Nera per trasferirsi nel caldo afoso di Roma. Celebrato il funerale davanti ai più potenti uomini 
della terra , Joseph Ratzinger  immaginava di tornare finalmente ai suoi libri -passeggiate- musica- 
boschi-silenzi - neve  colmi  di  fascino  wagneriano  e invece ……… Ora è lì, in Vaticano , ad 
accogliere tantissimi pellegrini che lo costringono ad uscire in piazza anche quando fa un freddo 
tremendo. La sera prima della decisione ,  Gesù  e lui certamente hanno chiacchierato insieme e il 
buon filosofo deve aver detto, imitando  San Pietro: “Signore, allontanati da me che sono solo un 
povero scrivano di libri. Prendi uno più  giovane di me ,più abituato a stare con  la gente , meno 
casalingo di me che sto bene solo davanti ad una scrivania.” “No, caro Joseph – gli deve aver detto 
Gesù – da domani tu sarai pescatore degli uomini della terra e vedrai che tutti – compresi i giovani 
– impazziranno per te.Vai Joseph:ICH BIN MIT DICH – IO SONO CON TE.” 
 
6)      ICONA: Collochiamo sulla nostra sede e davanti a ciascuno di noi  il disegno del 
mappamondo : ci ricorda che Dio ci ha chiamato alla vita per trasformare tutto il mondo. Più gli 
risponderemo di sì e più la vita ci apparirà affascinante perché è vero che anche noi (vivendo lo 
scautismo con una solida vita di fede) possiamo trasformarlo. 
 
7)      BP , nel suo ultimo messaggio prima di morire dice:”Il vero modo di essere felici è quello di 
procurare la felicità degli altri. Cercate di lasciare questo mondo un po’ migliore di quanto non 
l’avete trovato.” (Pagina 355 del libro citato). 
 
Per ulteriori  attivizzazioni di  questo brano  o di un altro simile:D.Romano Nicolini – Riccione – 
tel. 0541 606577 -----   E-mail : rcnico@tin.it 
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